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Alessandro Natta illustr a i lavori della e del Pei 

«Stavolt a il Parlament o 
dovr à ih sul governo » 
Clima e nella , e a in difficoltà 
l segretario comunista: un dibattit o che voglia essere limpido deve concludersi con un voto esplicito, non si 

può sfuggire ad una chiara assunzione di responsabilità - Craxi andrebbe al Senato mercoledì o giovedì 

A - l rinvi o alle Ca-
mere del governo dimissio-
narlo rappresenta non solo 
una manifestazione estrema 
delta crisi del pentapartito, 
ma costituisce anche una de-
nuncia di una contraddizio-
ne sempreplu evidente e per-
fino intollerabile: cioè, da 
una parte la ripetizione co-
stante da parte del cinque 
partit i della coalizione che 
non ci sarebbe nessun'al tr a 
possibile maggioranza e, 
dall'altra , la dimostrazione 
dell'impossibilit à o dell'inca-
pacità di condurre n modo 
positivo al suo termine natu-
rale la legislatura» 

È con questo giudizio che 
i sera lf segretario genera-

le del Pel Alessandro Natta 
ha aperto un o con l 
giornalisti a Botteghe oscu-
re, convocati mentre erano 
n corso 1 lavori della -

zione che discuteva, appun-
to. l delicato e complesso 
passaggio che sta attraver-
sando la lunga cria! politica 
apertasi ormai un mese fa 

a quel giudizio. Natta ha 
fatto discendere la responsa-
bilit à del cinque di aver  con-
dotto le cose n un vicolo cie-
co dal quale a sempre più dif-
ficil e vedere quale soluzione 
possa determinarsi di fronte 
anche a scadente già fissate 
e rilevanti come  referen-
dum, A queito punto — tale 
* la valutazione del Pel — l 
pentapartito non offre alcu-
na garanzia ne di tenere  re-
ferendum, né di condurre, 
occupandosi del problemi 
del nostro paese, l'ultim o an-
no della legislatura, e non of-
fr e nemmeno la garanzia, 
nell'eventualità che noi ab-
biamo contrastato e conti-
nuiamo a contrastare di un 
ricorso ad elezioni anticipa-
te, di una condizione di pari-
tà e di eguaglianza per  tutt e 
le forze democratiche 

Alessandro Natta ha poi 
sollevato la questione del 
tempi del dibattit o parla-
mentare (preannunclato, ma 
non ancora fissato per  la me-
tà della prossima settima-
na) quella del Pel è una con-
siderazione critic a relativa, 
appunto, all'ulterior e dila-
zione del tempi Non è util e 
né opportuno — ha detto 
Natta — rinviar e ulterior -
mente questo passeggio che 
11 presidente dèlia -
ca ha chiesto E opinione del 
poi — ha aggiunto 11 segreta-
ri o generale — che le oppor-
tunit à politiche dovrebbero 
consigliare un dibattit o alla 
Camera del deputati dove 
più ampia e la rappresentan-
za di forze politiche, compre-
se alcune fra quelle promo-
irlc l del referendum che, in-
vece, non sono presenti al 
Senato, Questa è una valuta-
zione tutt a politica non rego-
lamentare o di prassi slamo 
n una situazione del tutt o 

straordinari a e quindi credo 
che avrebbero dovuto preva-
lere delle valutazioni di ca-
ratter e politico 

Sempre a proposito del di-
battit o parlamentare, Natta 
ha aggiunto una considera-
zione. definendola «essenzia-
le*, relativa alta necessiti di 
un voto chiaro delle Camere 

a ormai — ha argo-
mentato Natta — e dalle 
stesse considerazioni che 
erano presenti nella nota del 
Quirinal e che ha accorri pa-

fnato  rinvi o del governo in 
arlamento, che e necessa-

ri o un dibattit o dal quale ri -
sultino chiaramente le ra-
gioni e le responsabilità della 
crisi, di una crisi aperta or-
mal da un anno Un dibattit o 
che voglia essere limpid o e 
che voglia offrir e al presi-
dente della a e al 
popolo o elementi di 
giudizio sul «che fare» deve 
concludersi con un voto 
esplicito Non e pensabile — 
ha avvertito Natta — che la 
discussione abbia quel ca-
ratter e che ha già avuto un 
dibattit o in una situazione di 
crisi alla Camera e quello 
che ha avuto un mese fa al 
Senato, che si sfugga, cioè, 
come si è sfuggito (e ciò è 
stato dannoso) ad un'assun-
zione esplicita di posizioni e 
ad un voto con cui le forze 
politiche assumono le pro-
pri e responsabilità 

Non appena Alessandro 
Natta ha chiuso la sua breve 

, numerose e 
serrate sono giunte le do-
mande del giornalisti 

— Qua) è la valutazione 
della e comunista 
delle decisioni del presi-
dente della 9 

a ha fatto ricorso 
ad una decisione corretta 
Nelle sue motivazioni c'è un 
riliev o allo stesso andamen-
to della crisi perché, quando 
l capo dello Stato è costretto 
— dopo trenta giorni, dopo i 
diversi passaggi che ci sono 
stati — a rinviar e 11 governo 
dimissionarlo alle Camere e 
a sollecitare un dibattit o dal 

auale risult i n modo llmpi -
o e chiaro le ragioni di una 

crisi ormai così drammatica, 
che può condurre perfino al-
lo scioglimento anticipato 
delle Camere, è come se di-
cesse "Avrest e potuto farlo 
prima, ne avete avuto le oc-
casioni, c'era perfino alla 
Camera una mozione di sfi-
ducia e non l'avete affronta-
ta, non avete sostenuto il di-
battit o al Senato"* 

— Qual e la posizione del 
Pei in caso di elezioni anti-
cipate'' 

n slamo ancora a que-
sto Credo che e e Psl stiano 
facendo li possibile per  arri -
varci Se ci saranno eiezioni 
anticipate, la nostra batta-

Slla sarà per  un'alternativa 
emocratica, per  un ricam-

bio di una politica e di una 
formul a che hanno fatto fal-

limento» 
— Con quale governo si an-
drà alle elezioni'' 

o bisognerà vederlo 
Siamo in un momento di 
passaggio, nel Parlamento 
anche per  questa verificai 

— Se il governo Craxi fosse 
battuto alle Camere, quali 
conseguenze politiche ne 
trarreste' ' 
A quel punto si tratter à di 

vedere quali altr e possibilità 
di soluzioni ancora esistono 
E questo è un discorso che 
coinvolge non solo 1 partit i 
ma anche 11 presidente della 

* 
— E per  i referendum' 

o già dato la no-
stra disponibilità e abbiamo 
dimostrato la nostra volontà 
di farl i Abbiamo proposto 
un governo di garanzia sia 
per  To svolgimento dei refe-
rendum sia per  completare 
la legislatura con un pro-
gramma essenziale Sono al-
tr e le forze politiche che de-
vono rispondere perché, vo-
lendo 1 referendum, non ri -
tengono di adottare la solu-

Giuiepp e F. Mennell a 

(Segue in ultima) 

Craxi potrebbe presentarsi in Parlamento mercoledì o gio-
vedì prossimi All a conferenza dei capigruppo del Senato 11 
presidente Fanfani ha comunicato che sarà l'assemblea di 
palazzo a ad ospitare 11 dibattit o a da più parti si 
osserva che la sede naturale è quella di , dove 
pende una mozione di sfiducia del Pel e della Sinistra indi-
pendente C  sarà poi davvero questo voto parlamentare sulla 
lacerante crisi del pentapartito? Una dichiarazione di Spado-
lin i lascia intendere che se le posizioni del partit i non mute-
ranno Craxi potrebbe anche non arrivar e al voto n Parla-
mento e rilanciar e la palla direttamente al Quirinal e a 
parola ora torna al partit i — ha detto il segretario del Pri — 
più che al voto parlamentare- Una situazione che resta di 
grande confusione e che è caratterizzata, in questa fase, dalle 
difficolt à e dalle divisioni crescenti in casa de i l'Uffici o di 
segreteria è rimasto riunit o per  tre ore, e per e a al 
sarebbe trattat o di un'altr a non facile riunion e Verso COSA si 
orienta la ? Secondo alcuni si starebbe solo discutendo sul 
tipo di governo che dovrebbe gestire le elezioni (a guida Craxi 
o  guida de) Per  altr i lo scudocrociato si appresterebbe a 
nuove concessioni (1 referendum?) verso l'alleato socialista 
pur  di far  tornare un suo uomo a palazzo Chigi o a 

, nella prima giornata dedicata al dibattito , al con-
gresso socialista la parola d'ordin e è stata «isolare e . 

a  punto di riferiment o è risultat o ancora quello dell'al-
leanza con la e i 1 richiami alla questione morale, 
mentre 1 sindacalisti hanno riproposto e parole d'ordin e 
dimenticate! come «sfruttamento» 

SU CRISI E CONGRESSO SOCIALISTA SERVIZI DI FASANEL-
LA, GEREMICCA, CAPRARICA, DONATI. SAPPINO. SERRA E 

UN COMMENTO DI ROGGI ALLE PAGINE 2 E 3 

e clamorose vicende turbano la vita politica americana e britannica 

Via da Mosca tutt i i marine s 
Negli Usa psicos i delle spie 

A a scoperto nuovo misterioso «suicidio» 
i dall'Urss anche i 26 colleglli dei due militar i accusati di spionaggio - Si 

allunga la catena di morti dubbie tra ricercatori al servizio della a inglese 

e Pinochet accompagna il Pontefice 

I para cilen i sparan o 
e uccidon o a Santiag o 
4 mort i e 200 arrestat i 
e vittim e erano senzatetto che manifestavano alla periferia della capitale - 1>e 

drammatiche testimonianze della realtà della dittatur a - o con il Cile «vero» 

SANTIAGO DEL CILE — Il Papa accompagnat o dal dittator e Pinoche t mentr e salut a la foHa da 
un balcon e del palazzo presidenzial e la «Monedaa 

 giorni dopo farr i vo di 
Giovanni  Cile, ci 
si chiede, Sila luce dei suoi 
dtscorste dei suoi primi in-
con tri  con  e di quel-
li  più significativi con  ve-
scovi e con i poveri delia zo-
na sud, se la sua presenza sia 
destinata a creare le premes-
se perché  popolo cileno 
possa avere.  un futuro 
non lontano, la tanto sospi-
rata democrazia Ci si do-
manda,  particolare, se 11 

 ieri  ve-
scovi cileni riuniti  assem-
blea, li  abbia  a 
svolgere lo stesso ruolo, ri-
sultato poi positivo, del ve-
sco vi delle  e di Hai-
ti 

Certo, la giornata

Ai vescovi: 
difendete 
i diritt i 
civil i 

ieri mattina al palazzo della 
 dove non si poteva 

non pensare al sacrificio del 
presidente Attende, non è 
stata facile per papa Wojty-
la Tanto più che, come ha 
riferito  con una punta pole-
mica la  vaticana, *con 

un gesto fuori protocollo,
nochet, che  non era  di-
visa come all'aeroporto, ha 

 Giovanni
ad affacciarsi sul balcone 
della  per salutare 
migliata e migliala di citta-
dini sulla piazza sottostan-
te», con il  chiaro  di 
strumentalizzare a suo favo-
re gli applausi per li
Un gesto analogo era stato 
compiuto, quattro anni fa, 
dai generale  al-
lora presidente del Guate-
mala, ma non gli valse molto 
perché uscì di scena poco 
tempo dopo  veniamo al 

Alcest » Santin i 

(Segue in ultima) 

s in servizio presso 
l'ambasciata Usa a a 
accusati di spionaggio, 
scienziati inglesi impegnati 
in ricerche militar i top-se-
cret sulctdl, o forse -
ti ! Sono due casi che stanno 
mettendo a soqquadro la vi-
ta politica nei rispettivi pae-
si, Stati Unit i e Gran Breta-
gna a vicenda dei marines 
ha già scombinato  plani 
dell'imminent e visita in Urss 
del segretario di Stato Shultz 
e potrebbe far  saltare la pro-
spettiva di un eventuale 
nuovo vertice -
bactov o non solo t 
due marines che per  amore 
di qualche graziosa agente 
del b e un po' anche per 
soldi hanno passato ai sovie-
tici materiale segreto desti-
nato a essere distrutto , ma 
anche i 26 loro coileghl ad-
detti alla vigilanza presso la 
sede diplomatica americana, 
saranno sostituiti a chi se 

la vede veramente brutt a so-
no l due responsabili -
schiano la pena di morte 

a dei servizi segreti 
sembra stagliarsi o 
anche dietro -
te catena di morti misteriose 
su cui si arrovella n questi 

f iorai l'opinione pubblica 
ritannlc a i si è venuti a 

conoscenza di un sesto caso 
di suicidio o scomparsa, av-
venuti in circostanze assai 
dubbie, di persone coinvolte 
n ricerche segretissime 

commissionate dal ministe-
ro della a a vittima , 
un disegnatore di computer, 
è stato trovato morto in casa 
propri a lo scorso gennaio, 
apparentemente suicida Si 
sospetta che tutt e e sei le vit -
time lavorassero al medesi-
mo sofisticatissimo progetto 
del radar  aereo «Fox nunter« 

e e affin-
chè su tutt a la vicenda 11 Par-
lamento apra una propri a 
inchiesta 

SERVIZI DI ANTONIO BRONDA E ANIELLO COPPOLA A PAG 8 II giudice Luciano Infelisi 

l procuratore di a si difende e critica il pm i 

«Quel giudice non doveva 
interrogare e Ghiaie» 

A — e polemiche sul colloquio -
male e senza testimoni tra Stefano e 
Chlale ed 11 sostituto procuratore o 

, non accennano a placarsi  procu-
rator e capo si difende e lo sconfessa non era 
autorizzato ad interrogarl o 

o da , dove ha incontrato 1 
suol legali, il terrorist a nero ha fornit o la sua 
versione dell'arresto la polizia venezuelana 
lo avrebbe preavvertito dell'imminente cat-
tura, offrendogli poi la possibilità di espa-
triar e in un paese vicino i avrebbe però 
preferit o chiedere di essere consegnato alle 
autorit à italiane 

x primul a nera, che entro sabato do-

vrebbe essere trasferit o in un carcere del 
Nord, probabilmente Ferrara, ha inoltr e det-
to di voler  attendere una quindicina di giorni 
almeno prim a di accettare di essere -
gato o cosi per  11 momento saltare 
le sue audizioni al processo di Bologna e alla 
commissione a sulle stragi, previ-
ste per  la prossima settimana. 

a Procura generale sta compiendo accer-
tamenti sull'anomalo comportamento di -
fensi li procuratore Boschi gli avrebbe già 
tolto l'inchiesta sull'arresto del terrorist a 

Giancarl o Perciaccant e 

A PAG 5 

Neil interno 

Oltr e mezzo milione di italiani 
vive nell'«emergenza acqua» 
Sono già mezzo milione gli italiani che vivono nel! emergen-
za acqua o dei comuni colpiti si allunga sempre di 
più i n un o con Zamberiettl sollecitato dal Pel 
chieste misure drastiche e finanziamenti adeguati per  elimi-
nare le cause di fondo o o il no ali e-
levamento dei limit i di tollerabilit à A PAG 7 

Sciopero spontaneo ad Arese 
Con la Fiat incontro martedì 

i mattina sciopero spontaneo in uno dei maggiori reparti 
dell'Alf a di Arese  lavoratori chiedono di essere meglio in-
format i sulla trattativ a in corso con la Fiat Anche per  questo 
la Fiom ha chiesto e ottenuto la sospensione del confronto 
fino a martedì o la casa torinese ha -riscritto - il suo 
plano di riassetto A PAG 9 

a Tracer o vince 
la Coppa campioni di basket 

o 21 anni la Coppa dei campioni di basket torna a o 
a Tracer  ha battuto i sera, nella finale giocata a , 

l l di Tel Aviv per  71 a 69 i grande rilievo le presta-
zioni di Barlow, Premier  e soprattutto di o , 
che ha giocato n condizioni menomate O T 

a con Simone Narcelli, il giovane autista dell'ufficial e ucciso 

o e il gen. Giorgieri? i scortati» 
l i racconto del fallit o attentato di dicembre: o sentito che ne parlava in mensa con altri , ma senza dargli 
peso, non mi pareva preoccupato» -  due libanesi: «Forse ne avrà parlato con sua moglie, non con me» 

O — Un bel ragazzo 
Statura media, snello, occhi 
e capelli scuri, la camicia a 
righe azzurre sotto li giub-
botto di lana grigia, Jeans 
calze bianche, una faccia pu-
lit a e moderna potrebbe 
quasi essere «un ragazzo Ar-
mani», ma non viene dal 
quartier i alti , vive in una 
vecchia casa di ringhiera 
nell hinterland milanese un 
ambiente operaio E Simone 
Narcelli, vent anni non an-
cora compiuti, militar e di le-
va. soldato semplice è lui 
1 autista che guidava 1 auto 
del generale o Giorgieri 
sia quella terribil e sera del-
l'attentat o l 20 marzo scor-

so sia il giorno del fallit o at-
tentato del 15 dicembre 

È n licenza, abbiamo fatto 
molta fatica a trovarl o (  mi-
litar i del X autogruppo cui 
appartiene 1 hanno «protet-
to» ferreamente) e molta fa-
tica per  convincerlo a uscire 
dalla sua reticenza 

Orfano di entrambi i geni-
tor i morti in un incidente 
d'auto quando aveva appena 
tr e anni allevato e al-
la sorella, dalla nonna ma-
terna disoccupato a spe-
ro di avere presto un lavoro 
di idraulico-), Simone Nar-
celli è un ragazzo fin troppo 
serio, schivo, parla con cal-
ma e proprietà e misura le 

parole 
— Simone, da quanti mesi 
e sotto le armi? 

e un anno, li 
7 april e ho finito , mi conge-
do Sì ho sempre fatto l'auti -
sta a luglio, sempre con 11 
generale, circa 8 mesi Ero in 
servizio fisso a mattina 
uscivo dalla caserma, anda-
vo a casa dei generale e lo 
portavo al ministero Se du-
rante il giamo doveva fare 
degli spostamenti, io accom-
pagnavo Poi alla sera lo ri -
portavo a casa Ero il suo au-
tista personale* 

Che ricordo ha del gene-
rale Giorgieri 1' 
«Una persona affabile 

Eravamo abbastanza in con-
fidenza Parlavamo un po' di 
tutto , compreso del mio la-
voro o conosciuto anche la 
moglie e la figli a S  preoccu-
pava di me Una brava per-
sona* 

— Questo percorso del 
Fontanile Arenato, lo face-
vate sempre, tutt i i giorni* 

, sempre, per  8 mesi, 
sempre quella strada, tranne 
qualche volta che tagliava-
mo per  via di Era vetta» 

— Quella sera del 15 di-
cembre che avvenne4 

a poco era la stessa 
ora del 20 marzo Subito do-
po via Grimaldi , un po' dopo 

o che c'è stato un leg-

gero disguido, lo avevo mes-
so la freccia per  girare a sini-
stra e questo si è messo n 
fase di sorpasso

— Questo chi' 
i della moto S  sono 

avvicinati quando avevo già 
messo la freccia appunto, 
hanno sorpassato, e lo ho gi-
rato a sinistra normalmente, 
la moto è andata per  la sua 
strada Poi il conducente del-
la Panda, uno che si trovava 
dietro per  caso, ha fermato 
la nostra macchina e ha det-
to che "gl i era parso"  di aver 

Maria R. Calderon i 

(Segue in ultima) 

e notizie sona 
giunte nel corso della noti» 
da Santiago del Cile. A Pin-
coya, una «poblacion» alla pe-
riferi a nord della capitale, 
seicento paracadutisti dell'e-
sercito hanno sparato su un 
migliaio di senzatetto, che da 
due giorni manifestavano 
per  avere una caia. * 
alone di repressione a tarda 
nòtte non era ancora finita , 
Si stava ancora sparando. Un 
primo, provvisorio bilancio 
parla di, 4 morti , tr a  quali 
un bambino, sessanta feriti , 
di cui sei gravissimi, 200 arre-
stati, tr a  quali un medico 
francese. a sona è cir-
condata dall'esercito e tono 
n corso rastrellamenti. 

Dal nostr o Inviat o 
O E -

i nazione ha diritt o al-
rautodetermlnazlone e a co-
struir e liberamente 11 pro-
pri o futuro». *È anche neces-
sario che ovunque si assicuri 
11 rispetto del diritt i umani». 

a lavorare perché n 
Cile si portino rapidamente 
a compimento le misure che 
rendano possibile in un futu-
ro non lontano la partecipa-
zione piena e responsabile 
della cittadinanza nella 
grand) decisioni che toccano 
la vita della nazione. l bene 
del paese richiede che queste 
misure si consolidino e si 
perfezionino e al compie-
mentlno in modo che siano 
strumenti validi n favore 
della pace sociale n un paese 
cristiano» Giovanni Paolo
ha aspettato i pomeriggio 
l'occasione del discorso al 
suol vescovi per  parlare per 
la prima volta delia situazio-
ne del Cile oppresso. Non ha 
saputo o voluto farl o prima. 
durante o con 11 
mondo del poveri che è stato 
una straziante testimonian-
za di ripudi o del regime. Non 
ha saputo o voluto evitare 
che l'udienza con Pinochet. 
prim o appuntamento della 
giornata di , si trasfor-
masse n una grottesca per-
formance di forza e di prete-
sa legittimit à del regime. 

Una giornata dolorosa e 
contraddittori a che ha mo-
strato con brutalit à le due 
semplicissime facce del pae-
se U potere e la disperazione. 
Gli émlla di Pinochet e
600mlla della chiesa del po-
veri Erano le quattr o del 
mattino quando hanno co-
minciato a scaricare truppe 
di poveretti nella piazza dove 
si affaccia 11 palazzo della 

. , figli e padri 
di impiegati statali, di sot-
tufficial i del carablneros, un 
po' di militar i n pensione. 
qualche famiglia contrattata 
in cambio di un pacco di riso 
e zucchero All e 8 era tutt o 
pronto Solo 7-8m)la e non 1 
50mlla promessi dagli off a-
nizzatorl ma con Unto di 
trupp e in divisa di gala e 
banda e di e al mi-
crofono o del palazzi 
rovesciavano fiumi di car-
toncini bianchi All'intern o 
della , ministr i con 1 
parenti, moglie e figli di Pi-
nochet, impiegati e funzio-
nari impomatati e truccati 
fin dall'alba. a televisione 
ha trasmesso ogni momento 
dell'incontro , tutt e le scene 
dentro al palazzo A Giovan-
ni Paolo  che arrivava n 
macchina coperta, accompa-
gnato dal cardinale Fresno 
per  quella che doveva essere 
un'udienza privata, è toccato 
così — ma poteva rifiutars i 
di farl o — affacciarsi due 
volte ad un balcone e 
a Pinochet, salutare tutt i 
quelli che stavano alla -
neda, pregare insieme a Pi-
nochet e famiglia nella cap-
pella, 

Se si ricorda che la richie-
sta avanzata dal generale 
che 11 Papa gli celebrasse 
una messa personale era sta-
ta rifiutata , si capisce che 
questi cinque minut i tutt i 
insieme inginocchiati sono 
stati una rivincita .  più 

o 42 minut i di colloquio, 
molto più lungo del previsto, 
Wojtyl a ha benedetto dal 
cortil e degli Aranci «questa 
casa e chi vi abita, come un 
sacerdote che faccia una vl-

Marla Giovann a Magli * 

(Segue in ultimai 
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Natta sull a cris i 
e che noi abbiamo -

cato!. 
— Nella riunione della -
rettone ci tono e post-
aloni diverte nella valuta-
alone dell'esplorazione 
condotta da Nilde Jotti? 

n abbiamo ratt o nes-
suna dissuasione su questo 
Urna.  fatt i sono evidenti.. 

— Secondo voi c'è un'altr a 
mafflorenu in Parla-
mento? 

a nostra proposta ha ri -
cevuto prese di posizione ne-
gative da parte di -
tor i essenziali, ma a noi pre-
meva che risultasse con 
chiarezza che n realtà que-
sta volontà di lare 1 referen-
dum era relativa. Ciò non 
vuol dir e che la nostra pro-
posta non possa tornar e in 
campo e che chi non s! è con-
vinto prim a si convinca suc-
cessivamente. a sem-
pre più contraddittori o vole-
re e referendum e 
pentapartito.  tr e si di Craxi 
vogliono dir e che non si vuo-
le ni  pentapartito ni l re-
ferendum!. 

— Presenterete una moiio-
ne di sfiducia al Senato? 

n e tanto questa la 
questione. Abbiamo un go-
verno dimissionarlo che, do-
po una fase n cui i stata 
tentata la formazione di un 
altr o governo e dopo un -
carico esplorativo, viene rin -
viato dal presidente della 

a alle Camere. 
Percht? Per  verificare se ha 

la fiducia. Quindi, non i che 
noi dobbiamo presentare 
strumenti per  gettar  giù il 
governo. È 11 governo che 
deve preoccuparsi di trovare 
gli strumenti per  restare su. 
Noi possiamo presentare la 
mozione di sfiducia anche al 
Senato o una risoluzione, 
ma 11 problema non è quello 
dello strumento per  votare. 
È 11 governo che deve preoc-
cuparsi della limpidezza e 
questa si ottiene attraverso 
l voto*. 

— Onorevole Natta, lei al 
congresso socialista e stato 
accolto da un applauso. 
Quale valutazione dà di 
questo atteggiamento, di-
verso da quello tenuto dal 
congresso socialista di Ve-
rona? 

a sbagliata la manife-
stazione contro Enrico Ber-
linguer: essa aveva dietro di 
si un giudizio, riproposto 
ora da Craxl, sul carattere 
pregiudiziale o settario della 
nostra opposizione, rlducen-
dola al momento del decreto 
sulla scala mobile e del refe-
rendum (battaglia che lo 
considero opportuna e giu-
sta) e non ricordando altr i 
momenti n cui li rapporto 
col governo è stato diverso, 
per  esempio durante la crisi 
di Sigonella. o del-
l'altr o giorno indica, co-
munque, una situazione di-
versa*. 

Glutapp t F. Mannell o 

I para sparan o 
sita e poi benedica la casa*. 
All e spalle del Papa Plnochet 
allargava le braccia n un ge-
sto di trionf o  morti nella 

a devono essersi ri -
voltati . l portavoce della 
Santa Sede ha definito più 
tardi » e «in un clima 
familiare» o con Pl-
nochet. 

E ce ne siamo andati tutt i 
nella zona sud. Comune del-
la , poblaclòn della 
Benderà, una delle tante. 

o dipint o le facciate 
delle case o all'altare, 
solo tre lati , quelli che 11 Pa-
pa e la comitiva vedono
hanno fatto pagare le spese 
agli abitanti. e altissi-
mo di legno è uno spaccatodl 
un quartiere povero, casette 
una dietro l'altra , un murale. 
l posto per  1 vescovi e 1 car-

dinali è giù, accanto ad un 
gruppo di anziani. Sul palco 
aspettano 11 Papa vicario e 
parroci assieme ai rappre-
sentanti di pobladores. 
Quando lo spiazzo si riempie 
le cose sono chiare Centi-
naia e centinaia di striscioni 
hanno superato n qualche 
modo 1 controlli . Scritte dop-

£le, n spagnolo e in polacco, 
mto per  essere sicuri di es-

sere compresi. 
o alla repressione, padre 

Andres Jarlan presente, li-
bertà per  i prigionier i politi -
ci, basta con la disoccupazio-
ne e la fame, Plnochet se ne 
deve andare. a popolazione 
della a contro la ditta-
tura». Un colpo d'occhio -
pressionante. Questa è una 
manifestazione politica gi-
gantesca. Quando 11 «Papa 
movi!» arriva , ti pullman del 

rarablneros che apre il cor-
teo e quello che lo chiude 
non hanno un vetro .
militar i si proteggono con gli 
scudi. o la canzone 
di benvenuto 'Gloria , gloria, 
alleluia», cantano dal palco, 

» risponde una 
parte della folla. Famiglie e 
quartier i , gente partit a 
all'alba, molti a piedi Per 
sentire una parola chiara. l 
vicario della zona sud, Feline 
Barrlga, saluta 11 Papa Gli 
hanno preparato una grande 
sedia di giunco, fatta da un 
artigiano della popolazione. 
A cantare sono un gruppo di 
ragazzi e ragazze con le chi-
tarre. Tutt o è semplice e so-
lenne su) palco, ma davanti 
c'è un'area piena di rabbia 
Non uno ma tre discorsi 
hanno preparato per  li Papa 
l vicario lo spiega, «questo 

popolo ferito, Santo Padre le 
parlerà delle sue pene». Parla 
una donna per  prima e per 
l'emozione la voce le si spez-
za, ma quello che dice al Pa-
pa è tremendo. Tra scrosci di 
applausi e grida di »J va a 
caer». «Sono una donna cile-
na come tante, Santo Padre e 
le voglio raccontare come vi-
viamo, che vita di angustia e 
di umiliazioni noi facciamo 
con questa dittatura . Vivia-
mo n case piccole e povere e 
diventano sempre più picco-
le perché sempre più parenti 
vengono a chiederci ospitali-
tà perché sono rimasti senza 
casa o non sono riusciti a 
trovarla .  nostri marit i non 
hanno lavoro o hanno un la-
voro che non permette a noi 
di cucinare tutt i i giorni e di 
far  crescere 1 nostri figli n 

modo sano come c'eravamo 
i a fare quando li 

abbiamo concepiti -
mo a fatica, grazie all'aiut o 
della Chiesa delle nostre po-
blaclones, a fare la spesa tut-
ti , la olla comun 
Non abbiamo soldi per  com-
prar e 1 vestiti al nostri figli , 
se qualcuno di loro si amma-
la e e in questo 
paese trovare un medico se 
non si paga. Così è per  la 
scuola e quel poco di educa-
zione che riescono ad avere è 
di bassissimo livello, non -
parano niente. n più tutu l 
nostri tentativi sono accom-
pagnati da repressione  no-
str i mariti , 1 nostri figli sono 
arrestati, torturati , scom-
paiono e non 11 rivediamo 
per  giorni. Viviamo isolati, 
aggrediti, offesi e umiliat i 

i sa, Santo Padre che qual-
siasi cosa cerchiamo di fare 
per  alleviare la nostra condi-
zione, per  vivere in modo più 
dignitoso, senza più angu-
stie, senza più umiliazione 
viene represso con ferocia 

i sa. Santo Padre che in 

auesto momento ci sono in 
e 14 condannati a morte. 
a una parola contro la pe-

na di morte». Parla una ra-
gazza e racconta del suo la-
voro di assistenza al bambini 
poveri.  quelli abbandona-
li , della prostituzione -
til e che aumenta, della diffi -
coltà di fare assistenza 
quando nessuno ti aluta, an 
zi, ti ostacola. Parla l'ope-
ralo. o che 11 Papa in-
contrerà nel suo viaggio n 
Cile. E non era previsto. -
conta dello stipendio da fa-
me per  un lavoro che ti con-
tendi con altr i miserabili 

a disoccupazione, della 
gente costretta a vendere 
qualsiasi cosa, a raccogliere 
cartone per  le strade. E 1 ca-

rabineros ti arrestano e ti se-
questrano 11 tuo povero pa-
trimoni o 

Tocca al Papa. n piedi, ri -
parato dal soie caldissimo 
con un gigantesco parasole, 
legge il suo discorso. Per  la 
celebrazione ha usato la Bib-
bia di Andrea Jarlan, l ge-
suita assassinato dal caraoi-
neros tre anni fa nella pobla-
clòn della Victoria . Tutt i si 
aspettano che cambi, che ag-
giunga qualcosa al tranquil -
lo messaggio già reso noto. 
Saranno solo poche parole. 

o ascoltato con grande -
teresse e commozione quel 
che mi avete detto Conosce-
vo già questa realtà e questa 

, ora la conosco 
un po' meglio» Non basta 
per  scaldare gli animi di una 
folla cosi E Giovanni Paolo 

 farà tutt o 11 suo discorso 
sul valore della famiglia e 11 
dovere della Chiesa di non 
fare politica senza un solo 
applauso Ne raccoglie uno 
debolissimo alla fine 

e 11 parroco o 
Puga celebra la cerimonia 
del pane e del tè, l cibo dei 
pobladores offerto al Papa, 

f iartono le prime pietre con-
ro 1 carablneros, comincia-

no gli scontri. Con l sassi vo-
lano pesanti croci di legno.
ragazzi della Guardia papale 
riescono ad evitare che gli 

i peggiorino. For-
mano un muro tra la gente e 
 poliziotti , si prendono  col-

pi e le manganellate. l 
palco ripetono gli appelli: 

o questa testi-
monianza n allegria, state 
colpendo 1 vostri fratelli , non 
ci lasciamo provocare». È 
tornata la calma, la folla 
canta la canzone della Chie-
sa dei poveri. «Siamo un po-
polo che cammina cercando 
una nuova città. Cammlnla-

GRAMSCI 
Le su e ide e 

net nostr o temp o 

Questo libro presentazione di Gerardo Chiaromontc 

1. Chi era 11 carcerat o matricol a n. 7047 
 l'utopia di intelligenza e volontà di Eugenio Garin 

 affettivo di Nino di Giuseppe Fion 
Nota cronologica 

2 e parole 
Americanismo e fordismo di Carlo Pinzam 

Blocco storico di o Zanghen 
Bona di partilo di Paolo Sprun o 

Brescianesimo di Giuseppe Petronio 
Cadornismo di Valentino Gerratana 

Cattolici di Giuseppe Galasso 
Centralismo di Franco Ferri 

Conformismo di o Tronti 
Consenso di Umberto Cerroni 

'Contraddizioni- dello storicismo di e Ciliberto 
Cosmopolitismo di o Spinella 

Cultura 'popolare» di Giuseppe Petronio 
 di a Pagliai 

 di Biagio de Giovanni 
 di Aldo Tortorella 

 della praxis di Nicola Badaloni 
 democratico di Giuseppe Prestipino 

Giacobinismo di Giuseppe Prestipino 
Giornalismo di Franco Ottolenghi 

Guerra di posizione, guerra di movimento di Giuseppe Vacca 
 e fanatismo di Fabio i 

 di Giuseppe Chiarante 
 di Antonio A. Santucci 

. 12 e 

Straordinaria
dell'i nità 

E più O 
O l ' N l O ) : 2.0(10 

2J2 l>ti);iiw 

 Testìnmnianzc, Documenti 

O 

1)11 . 

 e politica di Aldo Za o 
frazionai-popolare di o Sptnazzola 
Ottimismo e pessimismo di o i 

 -nero- di o Sotgiu 
 come 'moderno  di Aldo a 

Questione della lingua di Tullio e o 
Questione meridionale di o Villan 

 di Luciano i 
 intellettuale e morale di o Spinella 

 di Giuseppe Galasso 
 passiva di Luisa i 

Scuola di o o a 
Senso comune e filosofìa di e i 
Sovvenimmo doli alto di o a 
Trasformismo di o c 

3. , studi, testimonianze 
Camilla  *ll  mio severo direttore- di Stefano i e 

 Sraffa, carissimo amico di o Napolitano 
/ Quaderni, un cantiere che continua a produrre 

a a Valentino a di Eugenio a 
Cronista teatrale  lancia bombe net cervelli 
di o Sanguinei! 
Bordiga dal confino di Lstica -Qui sono rimos tuoi libri-
Cinque e e da Antonio A Samum 

4. Ai giovan i 
Come un classico si trasmette 'da una generazione ali altra» 
di o Spnano 
Le lettere una scoperta affascinante anche per noi di o a 

Nota a i 

mo tutt i e e la trovere-
mo prima o poi questa città 
dove si vive n dignità» 

, adios», dice 11 Papa 
ò questo incontro 

come uno dei più important i 
della mia visita in Cile», e se 
ne va. 

a dopo comincia-
no gli scontri veri.  carabl-
neros ritornano , gruppi di 
giovani 11 fronteggiano Gio-
vanni Paolo  sta già par-
lando al vescovi e dice per  la 
prim a volta in territori o cile-
no che la dittatur a deve fini -

re. Un o sapiente, 
dove accanto alla preoccu-
pazione di «non fare un pro-
gramma di carattere tempo-
rale perché questa non e la 
missione della Chiesa*, c'è 
un secco richiamo alla prio-
rit à della e laica». 
Quasi che Wojtyl a rimprove-
rasse alla sua Chiesa di non 
essere riuscita a trovare diri -
genti o almeno un candidato 
alternativo a Plnochet. 

Maria Giovann a Maglia 

Ai vescovi... 
discorso al vescovi che, come 
avviene  queste occasioni, 
rappresenta una linea pro-
grammatica per l'azione fu-
tura che è già presente Al 
vescovi Giovanni  ha 
detto, prima di tutto, che 
*ognl nazione, essendo so-
vrana, ha il  diritto di autode-
termlnarsl e di costruire li-
beramente  suo futuro. Sa-
rebbe pertanto
che  esterne pre-
tendessero di piegare o sog-
giogare la volontà nazionale, 
con l'obiettivo di
un modello politico che la 
maggioranza del cileni non 
approva:  perché ciò pos-
sa a vventre — ha detto ti
pa facendo risaltare un pri-
mo punto critico verso l'at-
tuale assetto politico — «è 
necessario che  di 
ogni paese esista la possibili-
tà effettiva di partecipare li-
beramente e attivamente sia 
alla elaborazione dei fonda-
menti giuridici della comu-
nità politica, sia al governo 
della cosa pubblica e alla ele-
zione del governanti: 

Ciò che  Cile, negli ulti-
mi tredici anni, è stato
dito dalla feroce dittatura di 

 — ha ag-
giunto ti  — «è auspica-
bile che  Cile si prendano le 
misure che, debitamente at-
tuate, rendano possibile,
un futuro non lontano, la 
partecipazione piena e re-
sponsabile della cittadinan-
za alle grandi decisioni che 
riguardano la vita della na-
zione*. 

Un  dunque, alla 
Chiesa a farsi «promotrice 
del rispetto del diritti  uma-
ni;  in sostanza di un nuovo 
corso politico.  chi volesse 
rimproverare la Chiesa di 

 negli affari politi-
ci; Giovanni  ha ri-
sposto citando un passo del-
la Costituzione conciliare 
«Gaudlum et spes»  cui al 
afferma che, pur nella di-
stinzione delle competenze 
tra lo Stato e la Chiesa, que-
st'ultima è tenuta ad espri-
mere «f / suo giudizio morale, 
anche su cose che riguarda-
no l'ordine politico, quando 
ciò sia richiesto dal diritt i 
fondamentali della persona: 
È 11 caso del Cile. Natural-
mente, il  compito di realizza' 
re un programma politico, 
fondato sulla partecipazione 
di tutti, spetta al laici — ha 
precisato ti — ma la 
Chiesa ha 11 diritto di contri-
buire alla loro formazione. 

 questo ambito 11  ha 
ripreso 1 suoi noti argomenti 
contro 'Sistemi
estranei al Vangelo o di 
stampa materialista come 
metodo di lettura della real-
tà o anche come programma 
di azione sociale» per sottoli-

neare la con frapposizione 
tra questi «sistemi
ci» e la «verità cristiana: Ar-
gomenti, come detto noti, 
ma che ripresi  Cile assu-
mono il  senso di un invito al-
la divisione dell'opposizione 
civile. Soprattutto se sovrap-
posti al secondo tema, af-
frontato da Giovanni

 che è stato quello della ri-
conciliazione nazionale. Un 
compito — ha rilevato — a 
cui la Chiesa è chiamata «per 
pacificare gli animi, mode-
rare le tensioni, superare le 
divisioni, sanare le ferite; 
ma nel segno del «rispetto del 
diritti  umani: Una riconci-
liazione, quindi, che pone 
una discriminante tra chi, 
come  calpesta  di-
ritti  civili  e le altre forze so-
ciali e politiche che, pur es-
sendo divise per quanto ri-
guarda 1 metodi di lotta, so-
no, sostanzialmente, unite 
nell'ausptcare un futuro de-
mocratico per 11 Cile. 

Se, quindi, all'aeroporto, 
rispondendo a  che 
aveva cercato di
re  senso antico-
munista, Giovanni
aveva solo preso qualche di-
stanza affermando che era 
giunto  Cile per sentirsi 
«nel cuore del popolo cileno 
che vive la sua esperienza 
storica, con la sfida del pro-
blemi del presente; ter! ha 
indicato la strada per uscire 
dall'attuale situazione rivol-
gendosi a tutta la Chiesa ci-
lena e, per suo tramite, al po-
polo cileno largamente cat-
tolico. 

Quanto al gravi problemi 
sociali, alla povertà, alla 
emarginazione di larghi 
strati di popolazione senza 
lavoro, senza casa, senza as-
sistenza sanitaria, con la fa-
me, Giovanni  ha 
detto che, dopo venti anni 
dalla  progres-
slo» di  «quella voce 
profetica continua a risuo-
nare anche qui senza aver 
trovato una risposta adegua-
ta: 

 viaggio, quindi, potreb-
be rivelarsi oggettivamente 
sfavorevole per  disegni del 
generale  Nel di-
scorso programmatico rivol-
to ai vescovi, Giovanni

 ha respinto la concezione 
messianica del potere che ha 

 11 quale si dichiara 
 della civiltà occi-

dentale dal comunismo 
ateo» affermando che non 
esiste civiltà senza democra-
zia, senza  rispetto del dirit-
ti fondamentali dell'uomo. 
Ha detto, anzi, che «ogni of-
fesa ad un essere umano è 
anche un'offesa a  e si do-
vrà risponderne dinanzi a 
lui:  Una fase che  «cattoli-
co»  non avrà certo 
gradito. 

Alcest e Santin i 

«Mai scortati » 
visto due sulla moto con la 
pistola puntata.  era par-
so", cosi ha detto, come una 
cosa vaga È stato dopo 11 20 
di marzo che mi sono venute 
in mente un sacco di cose, su 
quella sera». 

— E il generale che ha det-
to? 

e lui l'ha presa alla 
leggera, lì per  11. a detto al 
guidatore della Panda, guar-
di forse si è confuso, s) e sba-
gliato ..*. 

— A sentire la moglie, in-
vece, il generale era molto 
preoccupato.. 

e era preoccupato, allora 
lo teneva molto ben nasco-
sto, almeno con me». 

— Non si è accorto se la se-
ra del 1S dicembre c'era 
una macchina di scorU 
dietro? 
«No, non me ne sono ac-

corto, non lo sapevo comun-
que, e neanche vi ho fatto ca-
so». 

— a dell'episodio, ne ha 
parlato col generale, qual-
che giorno dopo? 

, diclamo che due o tre 
giorni dopo alle 14, mentre lo 
portavo alla mensa, ho senti-
to 11 generale che ne parlava 
con altr i generali, anche col 
vicedirettore, ma così, quasi 
come una battuta -
ma, aveva l'ari a di non 
preoccuparsi gran che Nle-
nt'altro , poi non ne abbiamo 
più parlato». 

— i due libanesi rincor-
si dalla macchina di scorta, 
arrestati e poi scambiati, 
ha mai sentito parlare? 

, mai, neanche l'ho 
sentito parlare con gli altr i 
generali o avrà detto solo 
alla moglie» 

— a lei non ha parlato 
del tentato omidicio con 
qualche suo superiore, che 
so, il suo capitano? 

, ne ho parlato con t 
miei commilitoni, anche con 
la mia ragazza, ma con qual-
che ufficial e no Visto cne 11 
generale non sembrava dar-
gli , ho pensato 
che anch'io dovevo fare lo 
stesso Sì poi è andato tutt o 
normale, sino al 20 marzo 
Tutt o come prima, sempre la 
stessa strada, la stessa auto, 
col generale. No, mai mi so-
no accorto che qualhe mac-
china di scorta ci seguisse 
Guardi , lo ho quasi il spalli-
no" , sto molto attento, tengo 
d'occhio le altr e auto, l nu-

mero di targa. a non mi so-
no accorto mal di nulla, di 
qualche macchina che ci 
stesse dietro, che ci facesse 
qualche segnale "strano"» . 

— Quella sera, il 20 marzo, 
che cosa ha provato? 

n è molto semplice dir -
lo. Appena ho sentito gli spa-
ri , mi sono messo giù. l ge-
nerale .. o fatto n tempo a 
sentirlo dire: "muoio" - C'è 
stata una prima sequenza di 
colpi, al massimo tre, poi do-
po qualche secondo, un'altr a 
sequenza. Credo che la moto 
ci fosse dietro o del-
la via. a fatto segno di voler 
superare, gli ho fatto un po' 
di strada, quando sono stati 
all'altezza del finestrino 
hanno fatto fuoco. o visto 1 
loro caschi, bianchi, dentro 
lo specchietto». 

— a dopo l'assassinio a 
qualche suo superiore ha 
parlato drl 15 dicembre? 

, l'ho ricordato subito, 
già il venerdì nero. Allor a il 
capitano mi ha detto' "Per-
che non me ne hai parlato?" 
È sempre lo stesso motivo, il 
generale non aveva dato -
portanza, lo ho creduto di 
dover  fare lo stesso». 

— Sempre sulla meccani-
ca del delitto, c'è qualche 
particolar e che può ag-
giungere? 

n questura lo ho detto 
che le moto del primo episo-
dio e quelle del secondo, se 
non la stessa, erano molto si-
mil i E i personaggi a bordo, 
anche a noneche le sto 
dicendo tutt o Non posso e 
non voglio dire di più». 

— o il fallit o attentato, 
nessuno ha preso provvedi-
menti. l generale, secondo 
la moglie, era preoccupato, 
ma nemmeno lui ha chie-
sto protezione, e anzi tutt o 
è continuato come se nulla 
fosse successo: lei, come lo 
spiega? 
«Se era preoccupato, 11 ge-

nerale non me lo ha mal fat-
to vedere Se però lo era, lo 
mi domando, perché non ha 
chiesto una scorta, una mac-
china diversa, magari un po-
liziott o come autista, uno 
ben armato e consapevole di 
ciò che poteva capitargli. o 
ero solo un ragazzo dileva, 
pagato 4mlla lir e al giorno, 
disarmato e del tutt o sprov-
veduto.. ». 

Maria R. Calderoni 

 Senato 
batte 

: 
respinto 

il suo veto 
N — l Senato 

degli Stati Uniti ha annulla-
to Ter! con un voto a maggio-
ranza qualificata 11 veto che 
11 presidente d n 
aveva posto contro un dise-
gno di legge di stanziamento 
di 86 miliard i di dollari per  la 
costruzione di superstrade. 

a sconfitta di n al 
Senato, dove 11 voto è stato di 
67-33, appare ancora più 
grave se si considera che il 
presidente aveva trascorso 
quasi due ore n Campido-
glio per  colloqui con senatori 
repubblicani, che cercava di 
convincere a sostenere il ve-
to e al prestigio politi -
co presidenziale, devastato 
dal pasticcio . 

E invece, votando con la 
maggioranza del due terzi 
contro 11 veto presidenziale, 
l Senato si è allineato alla 

Camera del rappresentanti, 
dove il veto del presidente 
era già stato sconfitto con 
una maggioranza molto più 
pesante: 350-73. 

l provvedimento diventa 
così legge, anche se n 
non lo voleva. 

e un altr o ve-
to presidenziale era stato 
sconfitto dal Congresso, su 
un disegno di legge teso a bo-
nificar e le vie d'acqua -
nate del paese a la sconfit-
ta di ieri è più grave perché 
la Casa Bianca aveva deciso 
di fare del voto del Senato un 
banco di prova del prestigio 
del presidente, dopo il dete-
rioramento patito nel mesi 
scorsi. 

Barcellona, 
ancora un 
attentato: 
un morto 

 — Un'auto borni» 
è esplosa ieri sera a Barcello-
na alle 22.04 uccidendo una 
fiersona, un civile che transl-
ava sul posto, un cameriere 

di 29 anni che lavorava in un 
bar  delle vicinanze. -
mobile, una Seat 124 bianca, 
carica di dinamite, era par-
cheggiata o tra 
Calle Vlzcaya e Avenlda -
ridiana, zona centrale di 
Barcellona, ed è esplosa co-
mandata a distanza al pas-
saggio di una camionetta 
della polizia con due agenti a 
bordo, che sono rimasti ferit i 
ma non gravemente. Nel 
pressi si trova una caserma 
della polizia. 

e ha distrutt o o 
danneggiato una quindicina 
di automobili alcune delle 
quali si sono incendiate. An-
che i vetri delle finestre degli 
edifici nelle vicinanze sono 
andati in frantumi . 

Quello di ieri notte è 11 
quarto attentato compiuto 
per  mezzo di un'automobile 
a Barcellona dal settembre 
1986. o è avvenuto Ve-
nerdì della scorsa settimana 
quando un furgoncino cari-
co di dinamite e esploso da-
vanti ad un posto di guardia 
della polizia nel porto della 
città provocando la morte di 
un agente e 11 ferimento di 
altr e dieci persone. 

Questi ultim i attentati 
sembrano opera dell'Età, che 
dopo la cattura del «Com-
mando , cioè il suo 
gruppo che operava nella ca-
pitale, pare aver  trasferit o le 
sue azioni terroristich e nella 
capitale catalana. 

nMOSJiaH! 

a 
e dintorni : 
omaggio a 

PARTENZA 31/5/87 da Milan o 
DURATA 7 giorni 16 notti) 
TRASPORTO voli speciali 
QUOTA INDIVIDUALE DI PAR-
TECIPAZIONE L 1 200 000 

l'UNITA VACANZ E 
Milano ; vial e F. Tetti , 7B 
Telefon o (02) 6423667 
Roma: Via dai Taurini , 19 
Telefon o (06) 4950141 

 di E 
Collana diretta 

da Tullio

otto sezioni 
pe  ogni campo 

di e 
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